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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007/2013 del Lazio - Misura 124 “Cooperazione per 

lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale”. 

Pronunzia della decadenza totale dagli aiuti concessi al beneficiario STELLIFERI & ITAVEX Spa, 

domanda di aiuto n. 8475903136. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in 

Agricoltura; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale” e successive modificazioni; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 134 ed integrato con D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e ss. mm. e ii. sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) 

che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007/2013; 

 

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati 

adottati gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 

2007/2013); 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 e ss. mm. e ii. della Commissione 

recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione 

delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 

approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente: “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul suppl. 

ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale 

sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma 

di Sviluppo Rurale 2007/2013” (di seguito denominate Disposizioni orizzontali) e il bando in PIF 

della misura 124; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G05657 del 12/05/2015 avente ad oggetto “Regolamento (CE) n. 

1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Lazio. Modifica dell’Atto di 

Organizzazione n. A07152 dell’11 settembre 2013 concernente conferimento dell’incarico di 

Responsabile Unico di Misura”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato 

adottato un Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 

2007/2013; 

 

VISTA la domanda di aiuto n. 8475903136, presentata da Stelliferi & Itavex Spa (CUAA 

00139630560) ai sensi del bando della Misura 124 approvato con la sopra citata D.G.R. 412/2008, 

corredata della relativa scheda progettuale; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. A6036 del 11 novembre 2010 con la quale è stato 

approvato e autorizzato al finanziamento il Progetto Integrato di Filiera (PIF) cod. RL010  

comprendente il progetto della Misura 124 presentato dalla ditta Stelliferi & Itavex Spa (CUAA 

00139630560); 

 

VISTO l’atto n. Int. F019 del 16 novembre 2010, rilasciato in ottemperanza alla sopra citata 

determinazione n. A6036 del 11 novembre 2010, con cui è stato è stato dichiarato coerente con la 

PIF RL010 e finanziabile il progetto della Stelliferi & Itavex Spa, codice n. 8475903136; 

 

VISTO il provvedimento di concessione n. 24/124/09 del 16/12/2010 con il quale, in esecuzione 

della determinazione A6036/2010, è stata disposta a favore della ditta Stelliferi & Itavex Spa 

(CUAA 00139630560)  la concessione del contributo pubblico per un investimento ammissibile 

pari ad € 125.910,00 ed un contributo pubblico finanziato pari ad € 88.137,00 per l’attuazione del 

progetto dal titolo “(PRENUT) Progettazione e sviluppo di un sistema pilota di previsione della 

quantità e qualità delle produzioni di nocciolo nel comprensorio dei Monti Cimini”, codice 

domanda n. 8475903136,  e sono state dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli 

interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario e le disposizioni sanzionatorie; 

 

VISTO l’elenco di autorizzazione alla liquidazione dell’anticipo protocollo 

AGEA.ASR.2011.0113546, relativo alla domanda di anticipo n. 84759113405 del 18/02/2011, con 

il quale si autorizza la liquidazione a favore della ditta Stelliferi & Itavex Spa dell’importo di € 

44.068,50 pari al 50% del contributo pubblico ammesso a finanziamento del progetto codice n. 

8475903136; 

 

VISTA la comunicazione di fine lavori avvenuta con nota del 13 maggio 2013 assunta al protocollo 

con n.184524 del 15/05/2013; 

 

VISTA la domanda di pagamento di saldo n. 84759188035 del 12/07/2013 e la relativa 

documentazione presentata da Steliferi & Itavex Spa con nota assunta al protocollo dell’Area 

Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura con n. 22230 del 11/10/2013; 

 

VISTA la nota n. 201294/GR/04/10 del 03/04/2014 con la quale, a seguito della impossibilità di 

richiedere il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) per la ditta Stelliferi & Itavex 

Spa in quanto risultante non più in essere, la Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, 

Caccia e Pesca ha chiesto un incontro con il beneficiario al fine di chiedere chiarimenti in merito; 

VISTA la nota n. 363940/GR/04/10 del 25/06/2014 riguardante il verbale della riunione tenutasi in 

data 12/06/2014 durante la quale i rappresentanti della Ditta Stelliferi & Itavex Srl (ex Stelliferi & 

Itavex Spa) hanno fatto presente che la stessa si è fusa con altra ditta; 
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VISTA la nota acquisita al protocollo con n. 398903 del 10/7/2014 con la quale è stata comunicata 

la fusione per incorporazione della ditta Stelliferi & Itavex Srl (CUAA 00139630560) con la società 

I.F. Mariano Stelliferi Spa (CUAA 01401470560), la quale è subentrata a tutti gli obblighi ed 

impegni vigenti sino a tale data e facenti capo alla ditta beneficiaria; 

 

VISTA la nota circolare prot. n. 479920 del 28/08/2014 della Direzione Regionale Agricoltura e 

Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, concernente “PSR 2007/2013 del lazio. Misure ad investimento. 

Chiarimenti relativi all’applicazione degli articoli 22 e 27 delle Disposizioni per l’attuazione delle 

misure ad investimento di cui alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii.”; 

 

VISTA la nota acquisita al protocollo con n. 692312 del 12/12/2014, con la quale è stata richiesta la 

variante per cambio del beneficiario a seguito della fusione tra le ditte Stelliferi & Itavex Srl (ex 

Stelliferi & Itavex Spa CUAA 00139630560) e I.F. Mariano Stelliferi Spa (CUAA 01401470560), 

trasformatasi in I.F. Mariano Stelliferi Srl (CUAA 01401470560); 

 

VISTE le visure camerali delle società I.F. Mariano Stelliferi Srl., Stelliferi e Itavex Srl e Korvella 

Italia Srl., effettuate nell’ambito delle verifiche sul mantenimento dell’assetto proprietario dalle 

quali risulta quanto segue: 

 

1. dalla visura ordinaria della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 

Viterbo di I.F. Mariano Stelliferi Srl (CUAA 01401470560), risulta che l’oggetto sociale 

della società I.F. Mariano Stelliferi Srl è, tra l’altro, la “produzione, lavorazione, 

trasformazione, commercializzazione di prodotti ortofrutticoli ed in particolare della frutta 

secca (escluso le nocciole)”; inoltre l’attività esercitata nella sede legale è “Locazione e 

sublocazione di immobili” mentre l’attività secondaria esercitata nella sede legale è 

“Commercio all’ingrosso di mandorle”; 

 

2. dalla visura storica della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 

Viterbo di Stelliferi e Itavex Srl (CUAA 00139630560) risulta una denuncia del 

01/03/2014, riferita al 31/01/2013, di variazione di attività prevalente e di cessazione della 

lavorazione di nocciole in guscio e sgusciate; 

 

3. dalla visura storica della Camera di Commercio Industria e Artigianato di Cuneo della 

società Korvella Italia Srl (C.F. 03475640045) e dalla copia del verbale di assemblea del 

31/01/2013 (archivio ufficiale della C.C.I.A.A. I.D. 110527304) risulta che la società 

Stelliferi & Itavex Srl (C.F. 00139630560) in data 31/01/2013 ha conferito a titolo oneroso 

a Korvella Italia Srl (C.F. 03475640045) il ramo d’azienda avente ad oggetto “l’acquisto 

di nocciole, la lavorazione di nocciole allo stato naturale (sgusciata, calibrata e 

selezionata) e la vendita di nocciole allo stato naturale” esercitata anche presso gli 

stabilimenti siti in Caprarola (VT), zona ind.le- Loc. San Valentino snc., con aumento del 

capitale sociale da € 10.000,00 a € 50.000,00 e con sovrapprezzo di € 16.559.378,00;  

 

VISTA la copia della scrittura privata di cessione di quote della Korvella Italia S.r.l. del 05/03/2014 

(Archivio ufficiale della C.C.I.A.A. – ID: 110534726) dalla quale si evince che la Stelliferi & 

Itavex S.r.l. ha ceduto la sua intera quota di partecipazione nella Korvella Italia S.r.l. alla Ferrero 

Trading LUX S.A. Il prezzo della cessione viene dalle parti dichiarato in complessivi € 

32.186.383,00, di cui la parte venditrice rilascia ampia e finale quietanza del pagamento dell’intero 

prezzo; 

 

VISTI i verbali di assemblea della società Stelliferi & Itavex Srl (CUAA 00139630560), 

antecedenti alla fusione per incorporazione della I.F. Mariano Stelliferi Srl dai quali risulta che tale 

società (ancora prima della comunicazione di fine lavori avvenuta con nota del 13 maggio 2013 

assunta al protocollo con 184524 del 15/05/2013), ha ceduto a titolo oneroso due rami di azienda 
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con i relativi stabilimenti di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di nocciole, 

compreso quello di Caprarola (VT), come si evince dai seguenti atti assembleari: 

1) verbale di Assemblea del 31/01/2013 (Archivio ufficiale della C.C.I.A.A. – ID: 112581029) 

della Stelliferi & Itavex Srl (CUAA 02102910565);  

2) verbale di Assemblea del 31/01/2013 (Archivio ufficiale della C.C.I.A.A. – ID: 110527304) 

della KORVELLA ITALIA SRL (C.F. 03475640045); 

 

VISTO il fascicolo aziendale presente sul SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) per la 

IF. Mariano Stelliferi Srl (CUAA 01401470560), risultante aperto in data 12/12/2014 ma non 

aggiornato, privo di scheda di validazione e privo degli stabilimenti di produzione;  

 

VISTA la nota prot. 706910 del 19/12/2014, consegnata a mezzo PEC in data 22/12/2014, con la 

quale è stato inviato alla ditta subentrante I.F. Mariano Stelliferi Srl il preavviso di decadenza ai 

sensi dell’articolo 27 delle Disposizioni orizzontali e della nota circolare prot. n. 479920 del 

28/08/2014,  in quanto il beneficiario Stelliferi & Itavex Spa, titolare dell’atto di concessione n. 

24/124/09 del 16/12/2010, ha variato l’assetto proprietario nei cinque anni successivi all’adozione 

del provvedimento di concessione del contributo, trasferendo a titolo oneroso parte dell’impresa; 

 

VISTA la nota di controdeduzioni pervenuta oltre i termini con PEC del 4/02/2015, acquisita al 

protocollo con n. 61448 del 4/2/2015; 

CONSIDERATO che nelle controdeduzioni al preavviso di decadenza prot. 706910/2014 la ditta 

subentrante  I.F. Mariano Stelliferi ha osservato quanto segue: 

- l’articolo 27 delle Disposizioni orizzontali deve essere letto non in modo letterale ma alla 

luce dell’articolo 72 del Reg. (CE) n. 1698/2005 e dell’articolo 22, comma 2,  delle 

medesime Disposizioni orizzontali, per cui il cambiamento dell’assetto proprietario, onde 

esser rilevante, deve produrre modifiche sostanziali all’operazione di investimento ed è 

riferito non al soggetto finanziato ma all’infrastruttura di riferimento; 

- l’impianto dell’articolo 72 del Reg. (CE) n. 1698/2005 considera rilevante ai fini del 

recupero delle somme erogate non ogni modificazione di un’operazione d’investimento ma 

solo quella che si traduca in modifiche sostanziali dei progetti approvati che sottendono 

indebiti vantaggi o il trasferimento di proprietà delle infrastrutture; 

- le modificazioni societarie attraverso cui la ditta I.F. Mariano Stelliferi è subentrata alla 

Stelliferi & Itavex Spa per riorganizzazione del gruppo non sono avvenute a titolo oneroso; 

- il bene prodotto nell’ambito del progetto, un software per la gestione della 

commercializzazione delle  nocciole, non è destinato all’uso esclusivo da parte del suo 

attuale proprietario ma all’intera PIF, per cui non è applicabile la sanzione prevista 

dall’articolo 9 del bando che stabilisce il divieto di distogliere i beni strumentali oggetto di 

finanziamento dall’impiego e dalla destinazione prevista per almeno 5 anni, pena la 

restituzione delle somme percepite; 

- la presenza della ditta subentrante  I.F. Mariano Stelliferi Srl nel settore delle nocciole, e 

quindi l’uso del software prodotto, è assicurata dalla neocostituita Stelliferi & Itavex Srl, di 

proprietà di I.F. Mariano Stelliferi Srl e Ferrero Trading Lux S.A.; inoltre I.F. Mariano 

Stelliferi Srl continua ad operare nel settore della frutta secca; 

- I.F. Mariano Stelliferi Srl non è proprietario del software prodotto che è pubblico ed 

utilizzabile dagli altri soggetti aderenti alla PIF; 

 

CONSIDERATO che nell’ambito delle verifiche sul mantenimento dell’assetto proprietario del 

beneficiario del provvedimento di concessione n. 24/124/09 del 16/12/2010 Stelliferi & Itavex Spa 

risulta che tale ditta, durante il periodo vincolativo: 

- in data 28/9/2012 ha modificato la ragione sociale in Stelliferi & Itavex Srl, mantenendo lo 

stesso CUUA, senza darne comunicazione all’area competente; 
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- in data 31/01/2013 ha conferito a titolo oneroso a Korvella Italia Srl (C.F. 03475640045) un 

ramo d’azienda avente ad oggetto “l’acquisto di nocciole, la lavorazione di nocciole allo 

stato naturale (sgusciata, calibrata e selezionata) e la vendita di nocciole allo stato naturale” 

esercitata anche presso gli stabilimenti siti in Caprarola (VT), ed ha cessato l’attività della 

lavorazione di nocciole in guscio e sgusciate, senza darne comunicazione all’area 

competente; 

- in data 31/01/2013 ha ceduto a titolo oneroso alla società omonima Stelliferi & Itavex Srl, 

ma con diverso CUAA 02102910565, di proprietà di I.F. Mariano Stelliferi Spa e Ferrero 

Trading Lux S.A. e con stabilimenti siti ad Avellino ed in provincia di Cuneo, il ramo 

d’azienda relativo a lavorazione, trasformazione e commercializzazione di nocciole; 

- in data 30/12/2013 si è fusa per incorporazione con la ditta I.F. Mariano Stelliferi Spa 

(CUAA 01401470560), che non ha tra le attività esercitate la lavorazione, trasformazione e 

commercializzazione delle nocciole e non ha stabilimenti di trasformazione delle nocciole; 

- in data 15/4/2014 la ditta I.F. Mariano Stelliferi Spa (CUAA 01401470560) ha cambiato la 

ragione sociale in I.F. Mariano Stelliferi Srl, mantenendo il precedente CUAA, senza darne 

comunicazione all’area competente;  

CONSIDERATO che con le controdeduzioni presentate dalla ditta I.F. MARIANO STELLIFERI 

Srl sono state fornite informazioni che suffragano l’avvenuto cambio dell’assetto proprietario 

dell’impresa in quanto oltre alla cessione a titolo oneroso a Korvella Italia Srl (CUAA 

03475640045) del ramo d’azienda avente ad oggetto l’acquisto di nocciole, la lavorazione di 

nocciole allo stato naturale (sgusciata, calibrata e selezionata) e la vendita di nocciole allo stato 

naturale e dello stabilimento di Caprarola, viene dichiarata anche la cessione a titolo oneroso alla 

neocostituita Stelliferi & Itavex Srl (CUAA 02102910565), del ramo d’azienda avente ad oggetto 

“la commercializzazione di frutta secca, in particolare nocciole allo stato naturale, preparazione e 

vendita di nocciole tostate in diversi gradi di lavorazione, lavorazione in granelle, farine e pasta e 

vendita del prodotto semilavorato”; 

 

CONSIDERATO che il citato provvedimento di concessione n. 24/124/09 del 16/12/2010 dispone 

che “per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla 

vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di 

programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative”; 

 

CONSIDERATO che le Disposizioni attuative delle Misure ad Investimento, allegato I alla DGR n. 

412/2008, prevedono: 

 all’articolo n. 22, comma 1, che “in attuazione dell’art. 72 del Reg. (CE) n. 1698/05 è stabilito 

che un’operazione di investimento che ha beneficiato del contributo del PSR non subisca, nei 

cinque anni successivi alla decisione di finanziamento dell’Autorità di gestione, ovvero a 

decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo, modifiche 

sostanziali che:  

a) ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad 

una impresa o a un ente pubblico;  

b) siano conseguenza di un cambiamento dell’assetto proprietario di un’infrastruttura ovvero 

della cessazione o della rilocalizzazione di una attività produttiva”; 

 

 all’articolo 27 che “nel periodo compreso tra la data di adozione del provvedimento di 

concessione del contributo e la durata del periodo vincolativo di cui agli impegni ex-post 

inerente il rispetto degli obblighi previsti in ordine alla non alienabilità ed ai vincoli di 

destinazione di cui all’articolo 72 del Reg. (CE) n. 1698/2005 e richiamati nell’articolo 16 del 

presente regolamento, non è possibile variare l’assetto proprietario”; 
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CONSIDERATO che l’articolo 9 del bando relativo alla Misura 124 approvato con D.G.R. n. 

412/2008 prevede che “il beneficiario è tenuto al rispetto del vincolo di destinazione, ovvero per un 

periodo di almeno 5 anni non può distogliere i beni strumentali oggetto di finanziamento 

dall’impiego e dalla destinazione prevista e non può procedere alla loro alienazione a terzi per un 

periodo di almeno 5 anni. Il mancato rispetto del vincolo comporta la decadenza totale e la 

restituzione delle somme percepite”; 

 

CONSIDERATO che il progetto di cui alla domanda di aiuto codice n. 8475903136 era finalizzato 

allo sviluppo di un sistema di previsione della quantità e qualità delle produzioni di nocciole che 

(così come da testo della scheda progettuale allegata alla domanda di aiuto) “servisse, tra l’altro, 

all’industria di prima trasformazione di nocciole e in particolar modo alla Stelliferi & Itavex Spa 

(beneficiario dell’azione) per avere utile indicazione sulla quantità e qualità delle produzioni di 

nocciole attese nel comprensorio e, conseguentemente, pianificare le proprie strategie di mercato”; 

 

CONSIDERATO che la società I.F. Mariano Stelliferi Srl: 

- ha incorporato la società beneficiaria Stelliferi & Itavex Srl (CUAA 00139630560) dopo che la 

stessa ha ceduto a titolo oneroso l’attività di lavorazione, trasformazione e commercializzazione 

delle nocciole su cui è incentrato il software oggetto dell’investimento; 

- non esercita l’attività di lavorazione, trasformazione e commercializzazione delle nocciole ma, 

come dalla stessa affermato nelle controdeduzioni, l’attività è esercitata solo attraverso la 

controllata nuova società Stelliferi & Itavex Srl (CUAA 02102910565); 

 

CONSIDERATO che la società subentrante I.F. Mariano Stelliferi Srl, non esercitando l’attività di 

lavorazione trasformazione e commercializzazione delle nocciole, non rispetta il vincolo di 

destinazione del software oggetto di finanziamento per un periodo di 5 anni ed ha modificato in 

modo sostanziale le condizioni di esecuzione dell’operazione di investimento; 

 

CONSIDERATO che, diversamente da quanto osservato nelle controdeduzioni presentate al 

preavviso di decadenza prot. 706910/2014 dalla ditta subentrante  I.F. Mariano Stelliferi: 

- l’articolo 27 delle Disposizioni orizzontali non è una mera riproposizione in termini più 

sintetici di quanto stabilito dall’articolo 72 del Reg. (CE) n. 1698/2005 e dall’articolo 22, 

comma 2,  delle medesime Disposizioni orizzontali, ma introduce una norma più restrittiva 

di quanto stabilito dall’articolo 72 del Reg. (CE) n. 1698/2005; 

- l’articolo 72 del Reg. (CE) n. 1698/2005, come precisato dal comma 4 dell’articolo 22 delle 

Disposizioni orizzontali, prevede l’avvio del procedimento di decadenza dai contributi   

anche nel caso di cessazione dell’attività produttiva e di l’alterazione delle condizioni di 

esecuzione di una operazione di investimento, entrambe riscontrabili nel caso in questione; 

- le modificazioni societarie subite dalla ditta  beneficiaria Stelliferi & Itavex spa attraverso la 

cessione di rami di azienda concernenti il settore delle nocciole sono avvenute a titolo 

oneroso,  prima della fusione per incorporazione e prima della conclusione del progetto; 

- la realizzazione del software era destinata innanzitutto all’uso da parte del beneficiario 

dell’atto di concessione n. 24/124/09 del 16/12/2010 operante nel settore delle nocciole e 

avente la competenza ed i requisiti per la concessione del contributo e per il mantenimento 

dell’impegno di destinazione d’uso, mentre l’utilizzo da parte di altri soggetti è potenziale e 

non obbligatorio; 

- la ditta subentrante  I.F. Mariano Stelliferi Srl ha come oggetto la “produzione, lavorazione, 

trasformazione, commercializzazione di prodotti ortofrutticoli ed in particolare della frutta 

secca escluso le nocciole” e la controllata neocostituita Stelliferi & Itavex Srl non è 

subentrata al beneficiario Stelliferi & Itavex Spa nei diritti e negli obblighi; 

- la proprietà del software non è stata oggetto di contestazione; 
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RITENUTO di non accogliere le controdeduzioni presentate al preavviso di decadenza prot. 

706910/2014 dalla ditta subentrante I.F. Mariano Stelliferi Srl e di dover procedere, pertanto, alla 

decadenza totale della domanda di aiuto n. 8475903136 presentata dalla ditta Stelliferi & Itavex 

Spa, (CUUA 00139630560), trasformatasi in Stelliferi & Itavex Srl ed incorporata nella società I.F. 

Mariano Stelliferi Srl (CUUA 01401470560), dal contributo pubblico concesso di € 88.137,00, per 

le seguenti motivazioni: 

- variazione dell’assetto proprietario dell’impresa per cessione di parte dell’impresa a titolo 

oneroso nei cinque anni successivi all’adozione del provvedimento di concessione, ai sensi 

dell’articolo 27 delle Disposizioni attuative delle Misure ad Investimento approvate con 

DGR n. 412/2008 e ss. mm. e ii;  

- mancato rispetto del vincolo di destinazione del software oggetto di finanziamento da 

parte del beneficiario per un periodo di 5 anni, previsto dall’articolo n. 9 del bando della 

Misura 124, approvato con DGR n. 412/2008 e ss. mm. e ii.; 

- cessione dell’attività produttiva di lavorazione, trasformazione e commercializzazione 

delle nocciole su cui è incentrato il software oggetto dell’investimento e modifica 

sostanziale delle condizioni di esecuzione dell’operazione di investimento, ai sensi dell’ 

articolo 22 delle Disposizioni attuative delle Misure ad Investimento;  

 

TENUTO CONTO che al beneficiario Stelliferi & Itavex Spa è stato pagato un anticipo per un 

importo pari a € 44.068,50 pari al 50% del contributo finanziato a seguito della presentazione della 

polizza fideiussoria a copertura dell’importo di € 48.475,35 pari al 110% dell’importo dell’anticipo 

richiesto; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 28 delle Disposizioni Attuative delle Misure ad Investimento 

approvate con DGR n. 412 e ss. mm. e ii. prevede, tra l’altro, che in caso di decadenza, qualora sia 

stato erogato un anticipo sul contributo concesso, il beneficiario è tenuto a rimborsare l’importo 

dell’anticipo maggiorato del 10%; 

 

RITENUTO di dover richiedere la restituzione dell’importo di € 48.475,35 pari al 110% 

dell’importo dell’anticipo erogato; 

DETERMINA 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento,  

 di non accogliere le controdeduzioni presentate al preavviso di decadenza prot. 706910/2014 

dalla ditta  I.F. Mariano Stelliferi Srl (CUUA 01401470560), subentrante per incorporazione 

alla ditta Stelliferi & Itavex Spa, (CUUA 00139630560), beneficiaria del provvedimento di 

concessione n. 24/124/09 del 16/12/2010, relativo alla domanda di aiuto n. 8475903136, con 

il quale, in esecuzione della determinazione A6036/2010, è stata disposta la concessione del 

contributo pubblico per il progetto dal titolo “(PRENUT) Progettazione e sviluppo di un 

sistema pilota di previsione della quantità e qualità delle produzioni di nocciolo nel 

comprensorio dei Monti Cimini”; 

 di dichiarare la pronunzia della decadenza totale della domanda di aiuto n. 8475903136 

presentata dalla ditta Stelliferi & Itavex Spa (CUUA 00139630560)  dal contributo pubblico 

concesso di € 88.137,00, per le seguenti motivazioni: 

- variazione dell’assetto proprietario dell’impresa per cessione di parte dell’impresa a 

titolo oneroso nei cinque anni successivi all’adozione del provvedimento di concessione, 

ai sensi dell’articolo 27 delle Disposizioni attuative delle Misure ad Investimento 

approvate con DGR n. 412/2008 e ss. mm. e ii;  

- mancato rispetto del vincolo di destinazione del software oggetto di finanziamento da 

parte del beneficiario per un periodo di 5 anni, previsto dall’articolo n. 9 del bando della 

Misura 124, approvato con DGR n. 412/2008 e ss. mm. e ii.; 
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- cessione dell’attività produttiva di lavorazione, trasformazione e commercializzazione 

delle nocciole su cui è incentrato il software oggetto dell’investimento e modifica 

sostanziale delle condizioni di esecuzione dell’operazione di investimento, ai sensi dell’ 

articolo 22 delle Disposizioni attuative delle Misure ad Investimento;  

 di richiedere la restituzione dell’importo di € 48.475,35 pari al 110% dell’importo 

dell’anticipo erogato; 

 di dare mandato all’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura di 

notificare il presente provvedimento alla ditta interessata indicando le modalità di 

restituzione e specificando, nel contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali 

può essere proposto ricorso; 

 di dare mandato alla stessa all’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in 

Agricoltura di attivare, contestualmente alla notifica suddetta, le procedure per il recupero 

delle somme indebitamente percepite. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge 

n.134/12, come integrato con D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di notifica del presente provvedimento.  

                             Il Direttore 

                             Roberto Ottaviani 
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